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Un impegno strappato dalla costante 

mobilitazione popolare e dall'iniziativa del PCI 

Il Comune promette: 
30 asili entro l'anno 

Saranno costruiti a totale carico dell'amministrazione capitolina - Previsti 
altri 30 con il contributo della Regione - La tenace battaglia del gruppo 
comunista per superare i gravi ritardi della Giunta - Rispettare i tempi 

Indetta dall'Unione inquilini 

Martedì al Colosseo 
protesta per la casa 

Delegazioni in prefettura e al ministero del 
Lavoro per la sospensione degli sfratti 

Una manifestazione di protesta è stata indetta dall 'Unia per 
martedì 18. Mentre i l Consiglio comunale si r iunirà in seduta 
per discutere sull'applicazione della legge sulla casa, migliala 
di autoriduttori di f i t t i e di senzatetto si incontreranno alle 
19 al Colosseo per marciare sul Campidoglio e chiedere la 
ripresa dell 'att ività edilizia, la requisizione di alloggi, Il blocco 
degli sfrat t i e la riduzione degli af f i t t i delle società im
mobil iar i . 

Ieri intanto inquilini ai var i quartieri si sono recati alla 
prefettura e al ministero del Lavoro per ottenere la sospen
sione degli sfratt i e la riduzione degli alloggi di proprietà 
degli enti previdenziali e delle grandi società immobi l iar i . 
Le delegazioni, guidate dai dirigenti dell 'Unia Tozzetti e Car-
paneto, sono state ricevute dal capo di gabinetto della prefet
tura dottor Bignami e dal dottor Mancuso, dell 'uff icio assi
stenza e previdenza del ministero del Lavoro, che hanno pro
messo i l loro interessamento. 

Dibattito a Palazzo Valentin! 

Sollecitati provvedimenti 
concreti per la ripresa 

economica a Civitavecchia 
Presentata una mozione — Le proposte 
del PCI illustrate dal compagno Piroli 

Ha avuto inizio, ieri sera, 
al consiglio provinciale il di
battito su una mozione uni
taria — presentata dal PCI, 
PSI, PSIUP, - DC, PSDI e 
PLI — tesa a promuovere una 
serie di iniziative per quanto 
riguarda la grave crisi econo
mica che attraversa la zona 
di Civitavecchia e in gene
rale l'Alto Lazio, e nella qua
le si chiede un incontro con 
le forze sindacali e l'ammini
strazione comunale della città 
per concordare gli interventi 
necessari a superare la crisi 
che investe tutti i settori. 

Il primo intervento — il di
battito proseguirà, e lunedi 
prossimo si giungerà alle con
clusioni — e stato del consi
gliere comunista Piroli, che 
ha sottolineato, in primo luo
go, l'importanza dell'unità 
raggiunta a Civitavecchia in
torno alle rivendicazioni po
ste dalle forze democratiche 
e sindacali per uno sviluppo 
industriale della zona, e, co
me tale unità abbia consen
tito la formazione di una 
giunta comunale di tutte le 
forze della sinistra, compresa 
parte della DC. 

Piroli, poi, si è soffermato 
su quelle che dovrebbero 
essere le linee generali di in 
tervento per la rinascita eco
nomica di Civitavecchia e din
torni: l'insediamento indu
striale specie nel settore pe
trolchimico, collegato, quindi. 
col tessuto economico della 
zona — attuato mediante le 
Partecipazioni Statali, che do
vrebbero assumere un ruolo 
diverso: infrastrutture, garan
tire cioè il reale collegamento 

con la Regione, mediante, in 
primo luogo, la costruzione 
della superstrada fino a Ter
ni, l'attuazione della « varian
te Aureiia» (una deviazione 
della consolare prima di San
ta Marinella, fino ad Aurelia, 
per evitare il caotico traffico 
sulla litoranea), e il collega
mento della Braccianense-
Claudia con l'A-16; e infine il 
porto, che rappresenta il no
do fondamentale per lo svi
luppo economico di Civitavec
chia. Per quanto riguarda que
st'ultimo settore. Piroli ha 
fatto presente come il P.R- del 
'54 e la variante successiva, 
che prevedevano la realizza
zione di darsene e Io scavo 
dei fondali per rendere idoneo 
il porto alle nuove esigenze, 
non siano ancora stati attuati 
nonostante le somme stanzia
te. E' questo un altro punto 
che verrà dibattuto in consi
glio: l'insufficienza degli stan
ziamenti e. spesso, la loro ma
le utilizzazione, per quelle o-
pere necessarie a dare impulso 
ad un settore — il porto — 
che è vitale per l'intera econo
mia della zona. 

Sempre ieri sera, intanto, 
durante la seduta del Consi
glio, ima delegazione di lavo
ratori di Dinocittà si è recata 
alla Provincia E' stata rice
vuta prima dal compagno 
consigliere Ricci, per il grup-
po del PCI, poi i lavoratori 
hanno avuto un incontro con 
l'assessore Petrini, che si è 
impegnato a presentare rapi
damente in giunta la grave si
tuazione in cui si trovano i 
lavoratori dello stabilimento 
cinematografico 

Alla commissione regionale Sanità 

Incarichi negli ospedali: 
ancora nessun accordo 

Gli assessori regionali concordi nella modifica delle 
norme sui concorsi — Il problema in assemblea 

La commissione Sanità del
la Regione Lazio ha tenuto 
due sedute, una mercoledì e 
l'altra ieri mattina, per esa
minare il complesso problema 
degli incarichi negli enti ospe
dalieri. Alla riunione di ieri 
erano presenti anche il pre
sidente e il consiglio di ammi
nistrazione degli Ospedali riu
niti di Roma. La commissione 
non ha raggiunto per il mo
mento nessun accordo sul 
mantenimento degli incarichi 
assegnati prima e dopo l'en
trata in vigore della legge go
vernativa del 27 marzo 1969. 

Sul problema degli incari
chi i pareri sono molto discor
di a causa di una sene di 
complicazioni derivate dall'ac 
cavallarsi di leggi, dalle nor
me fasciste del 1938 e soprat
tutto dAl fatto che il ministe
ro ha tenuto bloccati per anni 
i concorsi di idoneità. Di fron
te alla complicata situazione 
gli assessori alla sanità di 
tutte le Regioni a statuto or
dinario si sono trovati concor
di sulla decisione di presen 
tare ai Parlamento un dise 
gno di legge per modificare 
il meccanismo de concorsi pjj 
i quali — in attesa di uni 
nuova regolamentazione — è 
stato chiesto il blocco. 

La discussione che si è svi 
tappata nella commissione Sa 
nità — informa un comuni
cato — ha portato all'enuclear
ti di due tesi. La commissione, 
m proposta del presidente Del

l'Unto ha quindi deciso di tra
sferire il dibattito in sede di 
consiglio regionale. L'assesso
re aila Sanità si è riservato 
di chiedere una nuova riunio
ne della Commissione prima 
delia seduta in consiglio 

• » * 
I medici ospedalieri aderen

ti all'ANAAO hanno intanto 
proclamato una serie di scio
peri (il primo viene effettua
to oggi e domani). L'agitazio
ne è stata indetta per prote
stare « contro la situazione 
determinatasi negli ospedali 
riuniti di Roma per la man 
cata conferma degli incarichi 
al personale medico ». 

Assemblea di 
amministratori 
sulla legge per 

la montagna 

Per iriizhtiva doU'aiiiiiiini.itra 
/. one drnwratica di Guidonia 
<«v:à li 040 oggi al cinema Im 

, panale un convegno sulla ap 
pitcazione o» Ila nuova legge sul 
la montagna l lavori avranno 
inizio con una relazione del sin 
daco di Guidonia. alle ore 9.30. 
e si protrarranno per tutta In 
giornata. Al contro dei lavori 
del Convolino saranno 1 criteri 
delle norme di attuazione della 
legge regionale. 

Roma avrà 30 asili nido en
tro il gennaio del prossimo an
no. Questa è almeno la solenne 
promessa fatta ieri dall'asses
sore al patrimonio. Pala, nel 
corso della conferenza stampa. 
indetta per illustrare il piano 
elaborato dalla Commissione 
speciale nidi del Comune. Altri 
30 dovrebbero essere costruiti 
con il contributo della Regione. 
non appena il consiglio si de
ciderà a varare la legge regio
nale in materia. Il piano quin
quennale del Comune (che tra 
l'altro è ancora in stesura) pre
vede la costruzione di 350 asili 
nido che. se realizzati, potreb
bero ospitare il 15% della popo
lazione infantile da 0 a 3 anni. 

Si tratta evidentemente solo 
di un primo anche se importan
te passo verso la realizzazione 
di opere così indispensabili per 
la comunità come gli asili nido. 
Un primo passo che è il risul
tato della forte pressione popo
lare. di decine di manifestazio
ni. di centinaia di petizioni cor: 
redate da migliaia di firme, di 
iniziative di ogni genere che 
hanno avuto a protagonisti le 
donne, le famiglie dei quartieri 
soprattutto popolari, di tutte 
quelle forze interessate a una 
radicale riforma dell'assistenza 
all'infanzia, in primo luogo il 
PCI: anzi a Roma si può tran
quillamente parlare di «intro
duzione » dell'assistenza, dal 
momento che finora hanno fun
zionato alla meno peggio sol
tanto 23 asili dell'ONMI. 

E' per questo che di fronte 
alla drammaticità della situa
zione comunale gli ingiustifica
bili ritardi dell'amministrazione 
comunale di centro-sinistra di
ventano ancora più gravi. Se, 
a livello nazionale, l'approva
zione delle legge sugli asili nido 
è venuta dopo le grandi batta
glie condotte dal PCI e dalle 
forze di sinistra, a Roma que
ste prime iniziative sono soprat
tutto il frutto della tenace lotta 
del gruppo comunista al Comu
ne che ha ottenuto l'aumento 
degli stanziamenti in bilancio. 
la formazione della commissio
ne speciale per la elaborazione 
del piano, ed ha condotto un'in
cessante azione per farla con
vocare al più presto possibile. 
Ma la commissione si è messa 
al lavoro con due mesi di ritar
do grazie all'azione dilatoria di 
alcune forze in seno al consiglio 
comunale. Questi primi impe
gni quindi non sono una « gen
tile » concessione della giunta 
capitolina ma l'indispensabile 
accoglimento di una parte del-
le sollecitazioni che venivano 
dalle masse popolari. Sollecita
zioni che in altre zone sono sta: 
te recepite già da tempo, come 
è avvenuto in Emilia Romagna, 
dove, senza aspettare la legge 
regionale sono stati costruiti, a 
spese dei comuni. 52 asili nido; 
0 come è successo a Torino 
dove è stato varato un piano 
per 60 edifici e già ne sono sta
ti appaltati i lavori. 

Per ora. malgrado l'ottimi
smo dell'assessore Pala, siamo 
ancora sul piano delle promes
se ed è ancora più necessaria 
quindi la mobilitazione e la lot
ta perchè queste conquiste non 
rimangano sulla carta e diven
gano al più presto un patrimo
nio di tutti. 

1 soldi in bilancio ci sono: 
3 miliardi e 800 milioni sono 
stati stanziati .infatti, per rea
lizzare i primi 30 asili a carico 
del Comune, e gli altri 30 con 
il contributo della Regione. La 
dislocazione è stata decisa te
nendo conto della divisione in 
circoscrizioni, delle esigenze 
delle diverse zone, della possi
bilità di reperire le aree al più 
presto. Per il centro storico ci 
si è diretti verso quegli edifici 
di proprietà comunale e che si 
prestano ad essere riadattati. 
La commissione si trova ora 
alle ultime battute per definire 
le 30 aree sulle quali saranno 
costruiti gli edifici. II problema 
essenziale rimane quello di un 
rispetto rigoroso dei tempi: oc
corre insomma mettere il Con
siglio comunale in condizioni di 
poter affrontare ed esaminare 
il dibattito entro il 31 luglio 
data per la quale il piano deve 
essere approvato. Subito dopo 
deve essere posta mano alla 
sua reaIizzaz;one. 

Tutto questo, anche ammesso 
che il consiglio regionale si de
cida ad avviare il dibattito per 
varare la legge di sua compe
tenza. e quindi a concedere i 
contributi per gli altri 30 asili 
n;do. è comunque ancora ben 
poca cosa di fronte al fabbiso
gno della capitale. Se la giunta 
capitolina avesse la volontà pò 
litica di farlo, anche il piano 
quinquennale potrebbe essere 
varato al più presto: bastereb
be esaminare ed accogliere i 
consigli e le indicazioni scatu
riti dalle «radiografie» dei 
quartieri elaborati dalle fami
glie insieme alle sezioni del 
PCI: si tratta di lunghi elen
chi di aree ed edifici facilmen
te espropriatili ai fini della rea
lizzatone di 350 asili nido in 
cnque anni. Altri ritardi non 
sono ammissibili. L'assistenza 
ali infanzia continuerà ad esse
re. infatti, sproporzionata ri
spetto al fabbisogno anche 
q:iando l'intero piano sarà rea-
1-zzato. I 350 asili, potranno 
notare, infatti, soltanto il 15 
Per cento dei bambini: l'altro 
»» r rimarrà tagliato fuori. E' 
j» questo punto che si inserisce 
la proposta più volte avanzata 
dal gruppo comunista e dagli 
stessi sindacati secondo la qua
le anche 1 grossi datori di la
voro. corno gli enti assistenziali 
o Jp industrio, debbono contri
buire alla real'zzazione di cen 
tri di assistenza per i bambini 
delle foro d pendenti, cosa che 
ra I altro era prevista dalla 

logge che tutelava gli interessi 
delle lavoratrici madri, legge 
che è sempre stata violata. 

Pala ha dichiarato che entro 
ottobre ci sarà una conferenza 
con 1 datori di lavoro su que
sto problema, ma ancora una 
volta spetterà alle masse popo
lari mobilitarsi per costringere 
il Comune a mantener* gli im
pegni preci. 

La decisione del magistrato ieri sera dopo lunghi interrogatori e un sopralluogo 

Ordine di cattura per il marito 
della donna uccisa a coltellate 

E' accusato di omicidio premeditato pluriaggravato — I tre elementi fondamentali dell'accusa: un vuoto di tre ore nell'alibi del
l'uomo; un graffio sulla sua guancia; un paio di pantaloni macchiati — Saverio Basiricò continua tuttavia a dichiararsi inno
cente — Ricostruito il percorso che avrebbe seguito per tornare a casa e uccidere la moglie — In nottata è stato trasferito a Rebibbia 

Saverio Basir icò (a l centro) esce dal la questura per i l sopral luogo di ier i 

Il giallo del Prenestino sembra giunto a una svolta decisiva: 
Ieri sera, alle 10,45, il sostituto procuratore della repubblica, dott. 
Fratta, dopo una giornata densa caratterizzata da lunghi Interro
gatori e da sopralluoghi, ha formalmente incriminato Saverio Basi
ricò, che era già Indiziato di reato, di omicidio premeditato pluri
aggravato: il magistrato lo ac
cusa di aver massacrato, mar
tedì scorso nella sua abitazione, 
la moglie Angela Falconi. 51 
anni con 34 coltellate. Come si 
è arrivati a questa incrimina
zione? Innanzi tutto Saverio Ba
siricò non ha potuto spiegare 
un vuoto di due ore nel suo ali
bi, e precisamente l'intervallo 
tra lo 13.30 e le 15 passate, ora 
in cui la donna sarebbe morta 
per la grande quantità di san
gue perso. Durante questo tem
po egli parcheggia il suo fur
gone davanti alla sede della 
fabbrica per la quale lavora in 
via Chopin all'Eur. 11 giorno del 
delitto il furgoncino non è sta
to notato fino alle 13. E' ricom
parso più tardi alle" 15. 

Ieri funzionari della mobile. 
il dott. Fratta e Saverio Basi
ricò hanno compiuto alle 14 lo 
stesso percorso dalla fabbrica 
alla sua casa di via Sanseve-
rino. Malgrado l'intenso traffico 
l'auto, una 850 Fiat come il fur
goncino. ha impiegato tra an
data e ritorno 40 minuti. Il Ba
siricò avrebbe potuto quindi, 
tra le 13 e le 15. andare a ca
sa, uccidere la moglie e tor
nare, senza che la sua assenza 
destasse troppa preoccupazione. 
Come ha impiegato quel lasso 
di tempo il Basiricò? L'uomo 
non l'ha saputo spiegare. 

Poi i graffi sul volto, un paio 
di pantaloni che hanno macchie 
perlomeno sospette, oltre le due 
ore « vuote » nell'alibi: sono 

Concluso il processo per i coniugi uccisi e fatti a pezzi 

Per Teti 44 anni di itinere 
Alla lettura della sentenza l'imputato è stato colto da una crisi di nervi - Comples
sivamente, in base alle norme che aboliscono l'ergastolo, dovrà scontare 30 anni 

Nei pressi di viale Mazzini 

Giornalista della RAI 
aggredito dai fascisti 

Un volantino della cellula comunista e della sezione 
Mazzini sull'indegna gazzarra inscenata martedì scorso 

Vincenzo Tel i si dispera subito dopo aver ascoltalo la sentenza 
che lo condanna 

Gravi disagi per 700 braccianti 

Interrogazione comunista 
per gli alloggi a Maccarese 

Le condizioni in cui sono 
costretti a vivere i 700 tiipen 
denti dell'azienda agricola 
Maccarese, di proprietà del 
11RI, è al centro di un'inter 
rotazione, presentata dal com 
pagno senatore Olivio Mancini 
al ministro delie Partecipa 
zioni Statali. Nell'lnterroga 
zione si ricorda lo stato de 
plorevole delle abitazioni de 
dipendenti, l'assoluta mancali 
za dei servizi, le difficoltà che 
i lavoratori trovano nel repe 
rire le aree adatte a costruir 
vi le case di abitazione, an 
che se recentemente gli stess 
•1 tono riuniti ia cooperativo, 

- Si sollecita quindi il mini
stro a intervenire presso la 
direzione dell'azienda perché 
si reperiscano le aree per co
struirvi le case; a bloccare la 
speculazione edilizia nel lito
rale di Maccarese e a rimuo 
vere gli ostacoli che si frap
pongono a un facile raggiun
gimento del litorale da parte 
dei lavoratori della zona. Si 
chiede, infine, il blocco del
le concessioni per l'istituzione 
di stabilimenti balneari pri
vati. in modo che la spiaggia 
di Maccarese possa essere tra
sformata dai lavoratori stessi 

;r un uso collettivo e popò-££.' 

Quarantaquattro anni e sei mesi di reclusione: questa la pena inflitta dalla corte d'Assise 
a Vincenzo Teti. Alla lettura della sentenza l'imputato è stato colto da una violentissima crisi 
nervosa: ha inveito contro i giudici e ha gridato di essere innocente. « lo non c'entro, ma nes
suno mi ha voluto credere. Non mi hanno fatto parlare » ha ripetuto più volte con voce alfe-
rata. Poi è caduto semisvenuto: ci sono voluti sei carabinieri per trascinarlo fuori dell'aula. 
La corte d'Assise presieduta 
dal dottor Salemi, ha ricono
sciuto Teti colpevole di omi
cidio continuato (30 anni di 
reclusione); vilipendio di ca
davere (cinque anni); occul
tamento di cadavere (5 anni) 
e furto (4 anni e sei mesi). 
Complessivamente però la pe
na è stata valutata in 30 anni 
per evitare che la.condannaa 
si trasformasse in un ergasto
lo. Il carcere a vita non era 
stato chiesto dal pubblico mi
nistero Scorza (il quale ave
va sollecitato la condanna a 
30 anni) perché all'imputato 
non erano state contestate ag
gravanti in quanto non era 
stato possibile scoprire il mo
tivo che l'aveva spinto ad uc
cidere Graziano e Teresa Lo-
vaglio. 

Il delitto, come si ricorde
rà, avvenne nella notte tra il 
20 e il 21 giugno di tre anni 
fa. In un appartamento di via 
Cutilia, dove abitavano i co
niugi Lovaglio con i loro due 
figli, ci fu una violentissima 
discussione conclusasi con la 
uccisione di moglie e marito. 
Questa almeno è la ricostru
zione fatta dal rappresentan
te dell'accusa e accolta, stan
do alla sentenza, dalla corte 
d'Assise. A quella discussione, 
ha raccontato il figlio più 
grande dei Lovaglio, parteci
pò Vincenzo Teti che era ami
co della coppia. Quale fosse
ro con precisione i rapporti 
che legavano, piuttosto inti
mamente, i tre non è stato 
possibile accertare: si parla 
di furti, di traffici illeciti e 
soprattutto di sfruttamento 
della prostituzione. Teti e l'a
mico avrebbero sfruttato la 
moglie di quest'ultimo. 

ET stato il Tiglio dei Lova
glio a fornire gli elementi 
più consistenti contro Teti: 
ha raccontato della lite, del 
silenzio che segui, del fatto 
che al mattino trovò « l'ami
co » disteso davanti alla sua 
porta per impedirgli il pas
saggio e di entrare in came
ra da pranzo, dove, poi si 
accertò, furono sezionati i ca
daveri. 

Lo stesso ragazzo ha detto 
che fu Teti a portarlo insieme 
al fratello dai nonni con il 
pretesto che i genitori erano 
partiti per un viaggio. Contro 
l'imputato vi erano anche al
tri elementi: i sacchi di juta 
e naylon da lui acquistati e 
dentro I quali furono rinve
nuti i corpi tagliati dei co
niugi che l'assassino aveva 
buttato nel Tevere; la Mini 
Minor di Teresa Lovaglio di 
cui Teti si appropriò casi co
me di alcuni oggetti (di qui 
l'accusa di furto). 

A queste contestazioni l'im
putato ha risposto accusando 
un ipotetico «dottore», un 
uomo conosciuto negli am
bienti della malavita che si 
sarebbe trattenuto alcuni gior
ni in casa dei Lovaglio non 
si sa bene perché e che gli 
avrebbe chiesto i sacchi nei 
quali poi furono messi i cor
pi martoriati. Una difesa ab
bastanza fragile nonostante 
gli sforzi dei difensori Stria
no e Casslani che hanno cer
cato di adombrare altre sug
gestive ipotesi sulla morte dei 
conlufi. 

Un'ennesima aggressione fa
scista è stata compiuta nei 
pressi della direzione della 
RAI-TV di viale Mazzini. Il 
giornalista televisivo Italo Mo
scati. mentre usciva dall'uffi
cio è stato assalito e picchiato 
da cinque teppisti; poco lon
tano stazionava un agente di 
PS, il quale si sarebbe limitato 
a rispondere, al giornalista 
che gli chiedeva di interve
nire. che c'erano 80 giorni di 
tempo per presentare la de
nuncia. Intanto la sezione 
Mazzini del PCI e la cellula 
comunista della RAI-TV, in 
merito alla vergognosa gaz
zarra inscenata dai fascisti 
di fronte alla RAI nei giorni 
scorsi, hanno diffuso un vo
lantino nel quale è detto tra 
l'altro che in quell'occasione 
« per più di un'ora la polizia 

e i carabinieri non sì sono 
fatti vedere», malgrado fos
sero stati chiamati mentre 
imponenti sono gli schiera
menti di celerini in occasione 
degli scioperi. «Tutto questo 
avviene — si legge ancora nel 
volantino — perchè la DC, il 
suo governo, sono impegnati 
a far passare una politica di 
piena conservazione dei pri
vilegi e di repressione dei la
voratori. Per questo hanno 
bisogno dei fascisti ». 

Il volantino si conclude con 
un invito all'unità dei lavora
tori per difendere la Costitu
zione e a lottare « uniti per 
battere il governo di centro
destra prima che faccia trop
po danno e a creare un nuovo 
schieramento politico che uni
sca tutti i lavoratori e le forze 
democratiche ». 

Comizio di Terracini a Fi 
Oggi a Fiano, alle ore 21 , si terrà un comizio sul
l'attuale situazione politica. Parleranno il compa
gno senatore Umberto Terracini, Presidente del 
gruppo comunista al Senato, e il sindaco di Fiano 
compagno Paladini 

• ^ 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Borghesia!», ore 

20 (Mammucari); Taf elle, ore 
19,30 (Fioritilo); Torbellamonaca, 
ore 19 (Mariella); Cellula E. Che 
Cuevara, Annutuiateila, ore 19,30 
(Valente); Vescovio, ore 1S.30. 
cellula Autovo» (Funghi); Monte-
spaccato, ore 20. seconda cellula; 
Testacelo, ore 20 (D* Averta). 

CD. — Gramsci, ore 19 (Inno
centi); Campo Marzio, ore 20,30. 
CD, segretari di cellula e probi
viri; Postelegrafonici, ore 18 (Gra
none); La Rustica, ore 20 (Co
sta); Mazzano, ore 21 (Sinibaldi); 
Villaggio Brada, ore 18.30 (Fred-
duzzl); Montanina, ore 20,30 (Fred
dimi); Grottaferrata, ore 19: Ma
rino, ore 19. 

ZONE — Zona Nord a Monte 
Mario, alle ore 20, CCDD della XIX 
Circoscrittone: Monte Mario, Prl-
mavalle, Ottavia, Balduina, con Bor
gna « Adriana Mollnari; a Ponte 
Mlhrlo, olio ora 20, CCDD Mie 

XX Circoscrizione: Ponte Milvìo, 
Cassia, Labaro, Prima Porta, con 
Rosoni e Caputo. 
• ATAC: CD, segretari di celiala 
« responsabili organizzazione, ore 
18 in Federazione (Panatla. Tri-
carico). • • 
• Domani a Torre Maura, alle 
ore 18,30. CCDD della Vili Cir
coscrizione: Torre Spaccata, Torre 
Maina, Villaggio Breda. Borgata An
dré, Borghesiana, Finocchio, TOT-
bellamonaca. Torre Gaia, Castelver-
de, con Fredduzzi. 
• A Frascati, alle ore 19, si riu
niscono i compagni impegnati nei 
comitati di quartiere. Ad Albano, 
alle 19,30, riunione della Commis
sione comunali. 

F.G.C.R. — Sezione Torrenova, 
ore 18, assemblea dei segretari di 
circolo di: Torrenova, Torbellamo-
nica, Borgata André, Torremaura, 
per la Festa dell'Uniti (lannilli); 
Arsoli, ora 20, riunione (Laudati). 

questi i punti che hanno deter
minato l'incriminazione di Sa
verio Basiricò. L'uomo è stato 
interrogato per circa 40 ore: 
è entrato in questura mercole
dì mattina ed è stato sentito 
ininterrottamente da uomini del
la Mobile e dal magistrato, 
Fratta, che ha in mano l'in
chiesta: lui si è difeso dispera
tamente. ha cercato di trovare 
una risposta pur ogni domanda 
ma non ha saputo contestare 
gli indizi emersi contro di lui. 
Già ieri mattina Saverio Basi
lico era stato indiziato di reato. 
In parole povere, gli si era 
detto elio era sospettato di 
aver assassinato la moglie: 
quindi gli si era data anche la 
facoltà di farsi assistere da un 
legale. A sera. poi. l'uomo 
era ancora in questura, di nuo
vo sotto interrogatorio: durante 
la giornata, aveva partecipato 
ad una specie di ricognizione 
dei suoi movimenti abituali; 
appena rientrato a San Vitale, 
si era trovato nuovamente da
vanti il magistrato e i poliziotti. 
Si è avuta la sensazione che 
ormai era solo questione di ore. 
poi il giudice avrebbe dovuto 
prendere ma decisione: o di
chiarare in arresto il Basiricò 
accusandolo esplicitamente del
la morte della moglie, o rila
sciarlo. In quest'ultimo caso, 
le indagini avrebbero dovuto ri
cominciare da capo: ormai 
« esaurito * l'ambiente familia
re. gli investigatori avrebbero 
dovuto anelare a « cercare > 
fuori. Ma dove, visto che non 
sembrava esistere un movente. 
per questo lc-roce delitt»;? Di una 
sanguinosa rapina, non si pote
va davvero Darlare: nell'appar
tamento di via Sanseverino. non 
è stato toccato nulla: persino 
ventimila lire, che erano ben vi
sibili su un cassettone, sono ri
maste al loro posto. Una tra
gedia passionale, allora? Manco 
a dirlo. Angela Falconi era una 
donna tranquilla, mite, tutta 
casa e famiglia, che dimostra
va molto di più dei suoi 51 
anni. Ed è proprio la mancan
za di un movente di questo ti
po che ha ricondotti i sospetti 
sul marito. Salvatore Basi
ricò. Ma costui, perchè avreb
be ucciso? "I suoi amici lo 
definiscono pacifico. incapa
ce di far male ad una mo
sca. incapace dunque di conce
pire e portare a termine un 
uxoricidio così brutale. Anche 
ieri sera, dopo l'incriminazione. 
non è stato ancora individuato 
il movente. Davanti all'ordine 
di cattura, del resto. Saverio 
Basiricò non si è scomposto. Ha 
solo continuato a negare. 

Ma tutto ciò. le testimonianze 
a lui favorevoli di alcuni amici 
non hanno convinto molto gli 
investigatori. Per loro, conto 
molto di più il racconto di un 
altro amico del Basiricò. un al
tro appassionato di bocce. « Ci 
vedevamo quasi ocni sera al boc-
ciodromo della Garbatella — ha 
dichiarato — l'ho visto anche 
lunedì sera e vi posso giurare 
che non aveva quel graffio sulla 
faccia... ». Lunedì sera, cioè :\ 
giorno precedente al delitto. 
Dunque Salvatore Basiricò co
me si è procurato quel graffio? 
Lui ha parlato di una vecchia 
cicatrice, addirittura dei tempi 
di guerra: in realtà, avrch'-e 
stabilito un medico, il graffio 
è sopra la cicatrice ed è molto 
recente. Ed è proprio questo il 
primo indizio pesante. L'altro 
riguarda, come si è detto, la 
mancanza di un alibi di ferro: 
ci sono alcune ore « vuote » nrl 
racconto che Salvatore Basiricò 
fa della sua giornata di martedì. 

Come è noto, l'uomo è una 
specie di fattorino-factotum 
della Procter e Gamble, una so
cietà farmaceutica che ha la 
sede principale in viale Chopin. 
all'EUR. e lo stabilimento in
vece sulla Pontina, all'altezza 
del ventiduesimo chilometro. 
II suo lavoro consiste pratica
mente nell'andare avanti e die
tro. dalle cue sedi guidando 
un furgoncino: proprio per que
sto particolare la* oro. non è 
soggetto a controlli, non deve 
nemmeno timbrare cartellini. 
Ogni giorno, il Basiricò arriva 
in viale Chopin in sella al suo 
motorino: prende il furgone e 
comincia i < viaggi ». Verso le 
13. in genere, è sempre nello 
stabilimento, dove consuma il 
pranzo alla mensa. Alle 17. è 
libero: riprende il motorino e 
si ferma al bocciodromo « Leo
nardo da Vinci ». dove rimane 
sino alle 20. minuto più minu
to meno. Poi va verso casa ma 
prima di raggiungere via San
severino. si ferma in via Fan-
fulla da Lodi, dove alleva al
cune galline in un locaie di 
sua proprietà. 

A sentir lui. dunque. Salvatore 
Basiricò ha fatto esattamente 
tutto ciò anche martedì scorso. 
Ma non c'è nessuno cne possa 
giurare di averlo visto in qual
che posto preciso nelle ore del 
delitto, che insomma possa con
fermargli l'alibi. 

Ieri, comunque. Salvatore Ba
siricò è stato fatto salire tu 
un'auto della polizia ed ha do
vuto guidare investigatori e ma
gistrato in un Siro della città. 
ripercorrendo tappa dopo tai-
pa i suoi movimenti di martedì. 
Alla fine, gli uomini della M> 
bile hanno definito e utile > la ri 
cognizione. Per giunta. h?ni o 
fatto capire di aver anche sta 
bilito. nonn-itantc le smentite di 
alcuni familiari, non si sa in 
base a cosa, che l'uomo e la 
moglie avo»ano spesso di«cus 
sioni. Tutti clementi questi che 
facevano presagire qmnto si è 
poi puntu.iimente verificato a 
tarda sera: l'indizio di reato è 
diventato fermale incriminazio
ne per omicidio volontario ptw 
riaggravato; e per Saverio Ba
siricò si sono spalancate k par
te di Rebibbia. 


